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PROGRAMMAZIONE ANNUALE COORDINATA DELLA CLASSE TERZA SEZ. ________
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

	
Consiglio della classe___________                                                   Anno scolastico 20____/20___




COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	MATERIA
	DOCENTE

	Italiano
	

	Storia
	

	Approfondimento Materie Letterarie
	

	Geografia
	

	Inglese
	

	2^Lingua Comunitaria: Francese
	

	2^Lingua Comunitaria: Spagnolo
	

	Matematica e Scienze
	

	Ed. fisica
	

	Tecnologia
	

	Arte e immagine
	

	Musica
	

	Religione
	

	Materia alternativa all’IRC
	

	Sostegno 
	

	Tromba
	

	Pianoforte
	

	Chitarra
	

	Flauto
	

	COORDINATORE
	



COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	ALUNNI
	N.
	ALUNNI CON BES
	N.
	ALUNNI CHE NON SI AVVALGONO DELL'I.R.C.
	N.

	Maschi

	
	Svantaggio
socio-culturale e linguistico
	
	
Alunni che sono rimasti a scuola in orario curricolare ed hanno partecipato a progetti alternativi presentati dai docenti
	

	
	
	Disturbi evolutivi dello sviluppo
	
	
	

	Femmine

	
	Disturbi Specifici di Apprendimento
(Legge 170/2010)
	
	
	

	
	
	Diversamente abili (Legge 104/92, Art.3 comma 1 e 2)
	
	
Alunni che sono usciti in anticipo o che sono entrati alla seconda ora autorizzati dalle famiglie
	

	Totale

	


	Diversamente abili (Legge 104/92, Art.3 comma 3)
	
	
	



N. alunni ripetenti: 		__________________
N. alunni non italiani:		__________________



	Alunni iscritti al corso di strumento musicale

	Alunni iscritti al corso di chitarra
	

	Alunni iscritti al corso di flauto
	

	Alunni iscritti al corso di tromba
	

	Alunni iscritti al corso di pianoforte
	



CONTINUITÀ DIDATTICA E VARIAZIONI NEGLI INSEGNAMENTI PREVISTI DAL CORSO DI STUDI 

	DISCIPLINA
	DOCENTE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE

	TIPOLOGIA DELLA CLASSE
	· Vivace
· Tranquilla
· Partecipe
· Con tempi di    attenzione ridotti
· Propositiva
· Collaborativa
· Poco partecipe
· Demotivata
· Chiassosa
· __________


	LIVELLO DI APPRENDIMENTO DELLA CLASSE
	· Medio-alto
· Medio
· Medio-basso
· Basso
· __________


	COMPORTAMENTO NELLO STUDIO
Puntualità e assiduità nella frequenza.
Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo.
Rispetto dei doveri scolastici.

	· Eccellente
· Ottimo
· Buono
· Discreto
· Sufficiente
· Non sufficiente

	COMPORTAMENTO SOCIALE
Rispetto degli altri, dell’ambiente scolastico, delle norme.
Autocontrollo, autonomia e responsabilità, disponibilità al confronto e all’impegno comune.
	· Eccellente
· Ottimo
· Buono
· Discreto
· Sufficiente
· Non sufficiente



OSSERVAZIONI
____________________________________________________________________________________________


Fasce di livello individuate nelle prime settimane di lavoro:

Prima fascia: preparazione adeguata – comportamento corretto – positivo metodo di studio
       _______________________________________________________________________________________
      _______________________________________________________________________________________
Seconda fascia: preparazione buona– comportamento accettabile - adeguato il metodo di studio;
     _______________________________________________________________________________________                              
   _______________________________________________________________________________________
Terza fascia: preparazione sufficiente – comportamento non sempre corretto - non ancora adeguato il metodo di studio;
     _______________________________________________________________________________________                              
   _______________________________________________________________________________________
Quarta fascia: preparazione non sufficiente – comportamenti non sempre corretti o poco responsabili – metodo di studio incerto o pressoché inesistente;
    _______________________________________________________________________________________
     _______________________________________________________________________________________
Casi particolari
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________


COMPETENZE ATTESE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO E RELATIVI INDICATORI

     
     _____________________________________________________________________________________________

      ____________________________________________________________________________________________ 

     _____________________________________________________________________________________________ 

      ____________________________________________________________________________________________ 

     _____________________________________________________________________________________________
        
     _____________________________________________________________________________________________         


  OSSERVAZIONI

        __________________________________________________________________________________________

       ___________________________________________________________________________________________

ELEMENTI PER LA COSTRUZIONE DEL CURRICOLO TRASVERSALE
PER LE CLASSI TERZE

FINALITÀ
· Favorire lo sviluppo armonico della persona.
· Avviare e consolidare gli strumenti culturali e metodologici indispensabili per interpretare la realtà e per affrontare un mondo sempre più complesso.
· Insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza in una prospettiva complessa, volta cioè a superare la frammentazione delle discipline e a integrarle in nuovi quadri d’insieme.
· Promuovere l’educazione alla cittadinanza attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

1)    Senso dell’esperienza / Educazione alla Cittadinanza: Maturare un positivo senso di sé e sviluppare il senso
       di appartenenza a un gruppo.
· Riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale, consapevoli della loro interdipendenza.
· Abituarsi a riflettere, con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione.
· Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore.
· Avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie capacità e riuscire, sulla base di essa, a immaginare e progettare il proprio futuro
2)     Ambienti di apprendimento: imparare ad apprendere
· Valorizzare la propria esperienza e le conoscenze per ancorarvi nuovi contenuti.
· Comprendere, interpretare e produrre vari tipi di testo
· Diventare consapevoli del proprio stile di apprendimento
· Maturare un metodo di studio autonomo e personale
· Riconoscere e risolvere situazioni problematiche, individuando dati da cui partire, l’obiettivo da raggiungere e le strategie da adottare.
· Perseguire l’apprendimento collaborativi attraverso varie forme di interazione.
· Utilizzare correttamente tecniche e strumenti, anche informatici.
3)    Alfabetizzazione culturale di base: conoscere, comprendere e usare codici diversi per comunicare.
· Adottare un lessico specifico ed un registro linguistico adeguati alle diverse situazioni comunicative.
· Stabilire raccordi fra le indispensabili conoscenze disciplinari per meglio focalizzare la complessità del reale.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

1)   Senso dell’esperienza / Educazione alla Cittadinanza: sviluppare atteggiamenti positivi e realizzare pratiche 
      collaborative.
     Maturare un positivo senso di sé:
· Approfondire la conoscenza di sé e l’accettazione, rafforzando l’autostima, anche apprendendo dai propri errori.
· Riconoscere attività e atteggiamenti che sottolineano nelle relazioni interpersonali gli aspetti affettivi e ne facilitano la corretta comunicazione
     Sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo:
· Rispettare le regole di convivenza civile.
· Valutare i propri comportamenti nel rapporto con gli altri
· Rispettare e valorizzare le diversità dei punti di vista e delle provenienze culturali per una convivenza costruttiva e 
· uno scambio tra culture.

2)  Ambienti di apprendimento: imparare ad apprendere
· Intervenire nelle conversazioni rispettando le altrui opinioni ed esprimendo le proprie.
· Individuare ed utilizzare tutti gli elementi della comunicazione.
· Utilizzare materiale e testi in rapporto alle richieste e situazioni più complesse.
· Scegliere la procedura di lavoro adeguata al compito
· Organizzare e rielaborare elementi e dati secondo le richieste e gli scopi.
 
3)  Alfabetizzazione culturale di base: conoscere, comprendere e usare codici diversi per comunicare.
· Identificare attraverso l’ascolto finalizzato vari tipi di comunicazione e il loro scopo.
· Interagire con flessibilità in una gamma ampia si situazioni comunicative
· Comprendere e interpretare testi varia tipologia.
· Produrre testi adeguati sulle basi di un progetto stabilito
· Sostenere tramite esempi il proprio punto di vista, tenendo in giusta considerazione quello degli altri
· Ricostruire oralmente e in forma scritta la struttura argomentativi di una comunicazione.

NUCLEI FONDANTI

Area linguistico – artistico - espressiva
I codici linguistici; la narrazione; la descrizione; l’argomentazione; la poesia; il movimento, il ritmo, il colore, il timbro, le forme.

Area  storico - geografica
Causa - effetto; luogo; tempo; analogia; mutamenti / permanenze; l’etica e la Cittadinanza

Area matematico – scientifico - tecnologica
Numeri; spazio e figure; relazioni; grandezze; dati; materia.

	EDUCAZIONE CIVICA

	TRIMESTRE

	DOCENTE
	ORE CERTIFICABILI
	ATTIVITÀ
	VALUTAZIONE (F=formativa 
S= sommativa)

	

	
	
	

	

	
	
	

	

	
	
	

	

	
	
	

	PENTAMESTRE

	DOCENTE
	ORE CERTIFICABILI
	ATTIVITÀ
	VALUTAZIONE (F=formativa 
S= sommativa)

	

	
	
	

	

	
	
	

	

	
	
	

	

	
	
	



Per la progettazione didattica delle singole discipline si rinvia alle relazioni dei docenti del Consiglio di Classe.

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

Nel rispetto della libertà di insegnamento, il Consiglio di classe, in conformità con le Indicazioni Nazionali 2012, condivide i seguenti principi metodologici per promuovere apprendimenti significativi e garantire il successo formativo per tutti gli alunni:
· un uso flessibile degli spazi
· approcci operativi alla conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione musicale, il teatro, le attività pittoriche, la motricità
· valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti
· attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità per fare in modo che non diventino disuguaglianze
· favorire l’esplorazione e la scoperta al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze
· incoraggiare l’apprendimento collaborativo
· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere al fine di “imparare ad apprendere”
· realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.

	METODI
	MEZZI E STRUMENTI

	· Lezione frontale
· Lezione in forma dialogata e problematica
· Lavoro in coppie
· Lavoro di gruppo per fasce di livello
· Lavoro di gruppo per fasce eterogenee 
· Lavoro di gruppo coordinato dall’insegnante
· Metodo induttivo – deduttivo
· Selezione dei saperi essenziali, irrinunciabili, significativi
· Riflessione e discussione su ciò che si è letto, scritto, osservato, disegnato.
· Cooperative learning
· Brain storming 
· Circle time
· Problem solving
· Role-playing
· Discussione guidata
· Attività laboratoriali
· Lavoro a classi aperte
· Peer-tutoring
· Ricerche individuali e di gruppo
· Compiti di realtà
· ________________

	· Libri di testo
· Testi didattici di supporto
· Giornali e riviste specializzate
· Schede informative ed operative predisposte dall’insegnante
· LIM
· Supporti informatici
· Drammatizzazione
· Uscite sul territorio e visite guidate
· Materiale didattico ludico
· Sussidi audiovisivi e multimediali
· Esperimenti e strumenti scientifici (strumenti di misura, modelli del corpo umano, ecc.)
· Biblioteca scolastica
· Laboratori
· Materiale grafico ed iconografico
· ________________________




OSSERVAZIONI
____________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per gli alunni con eventuali situazioni di svantaggio socio–culturale e/o familiare e/o psicologico, non rilevate all’inizio dell’anno scolastico, saranno individuati percorsi specifici nell’ambito dei Consigli di Classe.

AMPLIAMENTO / ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
(Specificare se trattasi di attività facoltative / opzionali o attività obbligatorie per tutta la classe)

· ATTIVITÀ DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO
	
	
	DISCIPLINA/PERIODO

	RECUPERO
mediante 
	Attività all’interno del curricolo
	

	
	Attività pomeridiane
	

	POTENZIAMENTO /
CONSOLIDAMENTO
mediante
	Attività all’interno del curricolo
	

	
	Attività pomeridiane
	



· ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI
	 Tipologia

	Denominazione
	Descrizione
	Tempi 

	Laboratorio/i

	
	
	

	Progetto/i 

	

	
	

	Concorsi/Mostre

	
	
	

	Uscite didattiche

	
	
	
.

	Visite guidate

	
	
	

	Viaggio di istruzione

	
	
	

	UDA Trasversale


	
	
	

	Altro


	
	
	



· ATTIVITÀ INTEGRATIVE EXTRACURRICOLARI 

	Tipologia

	Denominazione
	Descrizione
	Tempi 

	Corsi di recupero/potenziamento

	
	
	

	Laboratori


	
	
	

	Progetti 


	
	
	




Attività interdisciplinari (UdC) 
	











VALUTAZIONE E VERIFICHE
La funzione della valutazione sarà prevalentemente formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 
In particolare il curricolo sarà regolato dalle seguenti valutazioni:
· diagnostica di carattere osservativo;
· di accertamento dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione;
· formativa, come incentivo al perseguimento del massimo possibile sviluppo della personalità;
· sommativa, come confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza;
· orientativa, come impulso alla costruzione di un realistico concetto di sé ed   all’orientamento verso le scelte future.
Nella valutazione degli alunni, si terrà conto dei seguenti elementi:
· risultati delle prove di verifica
· abilità e conoscenze acquisite rispetto alla situazione di partenza
· processo di maturazione globale
· metodo di lavoro
· rielaborazione personale
· interesse, impegno, partecipazione
· difficoltà incontrate nel processo di apprendimento
· osservanza dei doveri scolastici.
· competenze raggiunte.

Al fine di osservare e valutare le competenze, saranno redatte rubriche valutative specifiche, allegate alle Unità di Apprendimento sperimentate.

Criteri di conduzione delle verifiche
· Adeguata distribuzione un congruo numero di verifiche scritte, orali e/o pratiche nel corso dell’anno
· Coerenza del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe.

Saranno svolte prove di verifica nelle seguenti tipologie:
	PROVE SCRITTE
	PROVE ORALI
	PROVE PRATICHE

	· Elaborati cartacei di vario tipo (testi letterari, tecnico-scientifici, storici, ecc.)
· Elaborati multimediali (PPT, documenti Word, manifesti ed inviti con Publisher, ecc.
· Relazioni
· Sintesi
· Questionari aperti
· Questionari a scelta multipla
· Testi da completare
· Esercizi
· Soluzione problemi
· Carte geografiche
· Disegno tecnico
· Prove comuni per classi parallele
· ___________________
	· Relazione orale su attività svolte
· Interrogazioni
· Interventi
· Discussione guidata  
· Esposizione di materiali multimediali prodotti
· Simulazione del colloquio d’esame
· ___________





	· Prove grafico cromatiche
· Prove strumentali e vocali
· Test motori
· Realizzazione plastici
· Disegni a tema
· Schemi e tabelle
· Linee del tempo 
· Carte geografiche
· Disegno tecnico
· ___________________



Per la valutazione saranno presi inoltre in considerazione:
	Criteri di valutazione

	Criteri di valutazione degli APPRENDIMENTI
	Criteri di valutazione delle 
COMPETENZE
	Criteri di valutazione del 
COMPORTAMENTO

	· Progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza.
· Possibili condizionamenti nell’apprendimento dal livello socio/culturale di provenienza.
· Partecipazione alle diverse attività.
· Metodo di lavoro.
· Rielaborazione personale.
	· Analisi delle prestazioni (prove di verifica, compiti di realtà).
· Osservazioni (sistematiche e informali).
· Progressiva consapevolezza del proprio processo di crescita.
	· Assunzione di responsabilità.
· Frequenza.
· Impegno e organizzazione.
· Svolgimento delle consegne.
· Identità, percezione di sé in rapporto agli altri.
· Integrazione con gli altri.
· Senso critico.
· Attenzione.



· I docenti, sulla base delle rilevazioni periodiche effettuate, attribuiscono, a ciascun alunno, per ciascuna disciplina, la valutazione rappresentativa dell’effettivo livello di profitto disciplinare conseguito.
· I docenti predispongono la scheda di osservazione sistematica (griglia bimestrale).
· I voti disciplinari concorrono alla valutazione sommativa quadrimestrale.
· La valutazione degli alunni diversamente abili viene effettuata secondo le specifiche procedure previste dal P.E.I. di cui all’art. 12, comma 5 della L.104/92.
· Gli alunni con certificazione di DSA vengono valutati secondo le specifiche procedure previste dal PEP e in base alla normativa vigente.
· La certificazione delle competenze, a conclusione del corso di studi, sarà predisposta sul modello ministeriale.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I colloqui scuola – famiglia programmati per l'anno scolastico in corso, si terranno in modalità telematica, organizzando incontri individuali e/o di gruppo classe o sezione, in orario antimeridiano o pomeridiano, mediante l'accesso alle piattaforme in uso nella scuola; saranno programmati incontri in presenza solo per casi eccezionali che dovranno essere preventivamente comunicati al referente di plesso.
Gli incontri saranno prenotati tramite registro elettronico, via mail all’indirizzo della scuola o tramite telefonata al referente di plesso.

Per tutto quanto attiene la valutazione si rinvia a quanto previsto in generale dal Ptof 2019/22.


Ortona, 									Per il Consiglio di classe 
     il Coordinatore


































La presente scheda, da compilare per ciascun alunno/a diversamente abile,
viene inserita anche nel fascicolo personale dell’allievo/a unitamente al PEI

	ALUNNO DIVERSAMENTE ABILE

	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
PLESSO DI 

	NOME ALUNNO/A

	DIAGNOSI CLINICA (DC)
	
	DIAGNOSI FUNZIONALE (DF)
	
	PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (PDF)
	
	PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI)
	

	Barrare la casella se in possesso del documento specificato ed inserire la relativa data

	OBIETTIVI EDUCATIVI
Il processo educativo ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. Si mira a rafforzare l’autostima, a supportare  l’alunno/a , nonché a migliorare il grado di autonomia e l’integrazione sia nella classe che nella sfera sociale.

	OBIETTIVI DIDATTICO-DISCIPLINARI E FORMATIVI SPECIFICI 
Vengono seguite le indicazioni del Consiglio di Classe sugli obiettivi di crescita degli alunni, attuate con strategie confacenti alla loro età e alla loro preparazione culturale. Gli obiettivi fanno parte della programmazione dell’alunno/a tenendo presente che vanno mediati, in considerazione delle difficoltà personali.
Per l’alunno/a
· il percorso didattico mira al raggiungimento di obiettivi comuni della classe
· è predisposto un percorso didattico che mira al raggiungimento degli obiettivi minimi (Programmazione Semplificata – Obiettivi minimi)
· è predisposto un PEI differenziato (Programmazione Differenziata - Obiettivi Differenziati, non riconducibili ai programmi della classe)
· altro ___________________________________________________________________________________________

I presenti obiettivi possono essere modificati durante l’anno in sede di gruppo GLHO, con successiva approvazione del Consiglio di Classe. Per ulteriori elementi, si rimanda al PEI dell’alunno/a.
OBIETTIVI OBIETTIVI
 corso didattico conforme al Programma ministeri

	VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche saranno effettuate periodicamente seguendo gli obiettivi contenuti nel Pei, definite di volta in volta con eventuali semplificazioni  e/o  tempi  più allungati e calibrate rispetto alle eventuali  difficoltà emergenti.
Le valutazioni saranno effettuate ai sensi della legge 104/1992, del D.Lgs 297/1994, artt. 314 e 318, del D. Lgs. 66/2017 e del D. Lgs. n. 96 del 7 agosto 2019.
Annotazioni sulle modalità di verifica e valutazione   ____________________________________________________
______________________________________________________________________________________________


	EVENTUALI ULTERIORI ANNOTAZIONI:










Il docente di sostegno
_________________________________

                                                                                                                          		   Per il Consiglio di classe il Coordinatore
________________________________________
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